
Conto corrente cosi la y sta Anno 81• - Numero 88

GAZZETTA UFFICIAI
DEL REGNO D ' I TA LIA s,.so-n,s.o.PARTE PRIMA MMO 1 FESW1

Rom - 6iovedi, 15 febbraio 1940 - Ano XVIII

DIREZIONE E REDA210NE PRESSO IL MINISTERO 01 CRA2tA E CIUSTl21A - UFFICIO PUBBLICAZiCNE DEt.LE LECCI - TELEFONI: 50-107-50-033-53-914

CONDIZIONI DI ABBONAlkiENTO

anno eem. Trim. Abbonamento uµeciale as soli fascicoli contenenti i antneri dei titoli obbli.Ib Boma. ela presso l'Amministrazione che a gastoriari sorteggiati per il rimborso. annue L &ß a Esterg:L.=100..domiellig ed in tutto il Regno IParte I e II) A 108 68 45 Gli abbonati hanno diritto anche si supplements onlinari. I supple.ÁÍl'estero (Paesi dell'Unione l'ostales
. . . . . » $40 140 100 ment.i stranrdinari mmo fuori ahhtmamento16 ILoma sia presso l'Amrmnistrasione che a il pf6:Ro di vendita di ogni puritata della e Pazzetta Utaoisie a (Panlio ed in tut,to 11 Regno teolo Parte I) e Ti 48 81,80 to i e il complessavamente) 6 assato in tire 1,35 nel Regno, in life 3 ai•All'estero IPaesi dell'Unione Postale)
. . . . . » 160 300 TO .Pestero.

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La 4 Gassetta Uff.oiale » e tutte le altre pubbheastoni ufBoiali sono an veng.ta al pubblioo presco i negozi della Libreria dello Stato in Roma,Via II Settembre, nel palasso del Mmastero delle Pananse; Corso Umberto, 284 (angelo Via Naroo Mirghetti, 28-24); in Milano, Gal.ortaVihorio Emanuele, 8: in Napcli, Via Ob ala, ð; e presso le Librerae depog•tarle 41. Roma e di tutti i Cap luochi delle provineio del Beguo.Le insers.om nella Parte II della a Gazzetta Uffetale a si ricevono: an ROMA - presso la Libreria dello Stato Palazzo del Ministero delleFinanse. La sede della Libreria dello Stato m Milano: Galleria Vittorio Emannele. 8; 6 autorizzata ad acoettare solamente gli avrasi oonsegnata ablano ed sooomp anati dal relativo importo.

BO Ni hi A 192 1 Q DECRETO DEL Di CE DEL FARCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 13 stennaio 1946-XVill.
Conferma nella qualità di Consigliere nazionale defia CameraLEGGI E DECRETI

del Fash e delle Corporazioni del fascisti Nicola Carriero e 1.ulgi
ItaloGazzano................Pag.087193 9

RECTO DEURETO 16 novembre lean-XVITT n. 2187.
Regolamento per Fesecuzione dei grandi trasporti nillitari.

Pag. 682

ÍtEGTO DEORETO 7 settembre inwXVII, n. 2164.
Erezione in ente morale della fondazione « Tenente Guido Pe.

tropoli, medaglia d'oro a . . . . Pag. 666

DECRETO DEL DUCE DEL FARCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO. l• febbraio 1946 X VIII.
Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca-

mern dei F9sci e dene Corporazioni del fascista I.oro l'mherte o
riconoscimento della qualità medeshna al fascista Giuseppe Piz•
zirani . . .

. . . . . Pag. 687

DECRFTO MTNTSTFRTALE 96 gennaio imo-XVfTT.REGTO DECRETO en ottobre 1939 XVII 2169.
Nuovi modelli di licenza di caccia e di uccellagione. Pag. es'tAutorizzazione all'Intituto del ciechi di Bologna ad accettare

knaeredità................. Pag.666
.

DECRRTO M TNTRTERT ALE o febbraio 194n-XVTTI.REGTO DRCRETO 98 novembre 1939-XVTTI. n. 2170• Yomihi ddi sig. Carlo Borioil a ¼appresentante di agente diistituzione ed erezione in ente sporale detta fundazione sco. camoiø grèsio lá Borsa di Aff ano . . . . . . . . Pag. 686laatica « Borsa di studio Camillo Trivero », in Sa16
. . Pag. 686

to 4 9 DISPOSIZIONI E CO31UNICATI
RECTO DECRETO $5 gennaio 1940-XVTTI. n. 30.

Radiazione dalla tariffa di vendita del tabacchi lavorati na.
zionali di due tipi di sigarette . . . . . . . . . . Pag. 660

RECTO DECRETO 4 gennaio 1940-XVTTT. n. 31. ,

Riconoscimento, adli eRetti civili, della dissacrazione della
Chiesa di Sant'Anna, in Grazzano Badoglio (Asti) . . Pag. 666

Afinistero dette ananze: Media dei cambi e dei titoli
. Par ons

lspettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito: Nomina del presidente del Comitato da surveybanzadella Caana rurale ed artigiona « Madonna delle Grazie ». m
liquidazione, con sede in Sonnino (Littona) . . . Pag. 696

CONCORSI
ItEGTO DECRETO 11 mennaio imo-XVTTI. n. 32.

Autorizzazione al Regio osservatorio astronomico di Roma Presidenza del Cons! Ilo det Attnistri: Concorso a due osti di
ad accettare una donazione . . . . Pag. 666 referendario del maigho di Stato

. . . . . . ag. 695

Alinistero dette corporazioni: Graduatoria generale del concorso
ad un posto di isµettore puperiore nel ruolo del Laboratorio
chimico del Corpo Reale delle niiniere

. . . .
. Pag. 600RECTO DECRET 95 gennaio 1mXVIII.

Ilevoca del sig. Gatidnill Arturo dalla carica, di agente di Regia prefettura di Rovigo: Vananti alla gradnatoria delle vin-
cambio pressé lii Bons'valöri di Torino , , , . Pag. 686 citrici del concorso a posti di osteorica condott.a

. Pag. aug



082 16-e-1940 (XVIII) . GAZZETTA LTPFT IALE DEL REGNO D'1TALIA R. 88

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 16 novembre 1939-XVIII, n. 2161.
Regolamento per l'esecazione det grandi trasporti militari.

VITTORIO EMANUELE III

†EB GRAER DI DIO E PER VOLONTÂ Ufd.I.A NAZIOtŒ

RE Ð'ITALIA E DI ALI)ANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Viste le leggi 7 inguo 1907, n. 420, e 13 agosto 1911, n. 810,
riguardapti l'ordinamento delle ferrovie non concesse ad

imprese private;
Visto il R..decreto 9 maggio 1912, n. 1447, che approva, 11

testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie affidate
alPindustria privata, le tramvie a trazione meccanica e gli
automdbili;
Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1921-11, n. 596, circa

'Pistituzione del Alinistero delle comunicazioni, convertito in
legge con la legge 17 atirile 1925-III, n. 473;
Visto il R. decreto 24 luglio 1931-IX, n. 1185, che opptova

11 regolamento per le dispense dai richiami alle armi per mo.
bilitazione, e le successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 15 aprile 1915, n. 5ty3, che apprõva, 11

regolamento per l'esecuzione dei grandi trasporti militari;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
,Udito 11 parere del Consíglio di Stato;
fšentito 11 Cotisiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Siinistro per la guerra, per la marina e per l'aeronautica, di
concerto con i Ministri per i lavori pubblici e per le comuni-
cazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato Pannesso regolamento per Pesecuzione dei

grandi trasporti militari, firmato d'ordine Nostro, dai Mi-
nistri proponenti.
Ë abrogato il regolamento per resecuzione del grandi

trasporti militari in ferrovia, approvato con It. decreto 15

aprile 1915, n. 505.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utlicigle delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Roma, addl 16 novembre 1939-XVIII

:VITTORIO EMANUELE

MuseoLLNI - SamsA -- Horr Vervat

V1sto, ti Guardaatgillt i GaANm
Jiegistrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1MO-XVIH
Atti del Goverty, registro 418. fogito 47, - MAWINI

Regolamento per l'ese<urtone del gìandt trasporti militari
in ferrovia

CAPO I.

ßrrool runrARATom 1.s Tatro m race.

L •- 14emo 11 comando del corpo di Stato maggiore à
Istituita una commissione mista permanente tecnico-militare,
gþe prende il nome di e commissione centrale per i grandi

trasporti militari in ferrovia » ed è incaricata di studiare
e preordinare Patilizzazione dei mezzi necessari per l'eso-

cuzione dei grandi trasporti militari in caso di guerra.

§ 2. .- La predetta commissione centrale è composta come

segue:
presidente; 11 sottocapo di Stato maggiore intendente

o, in sua vece, un generale capo reparto del comando corpo
di Stato maggiore;

11em'ori:
11 capo delPtiincio trasporti del comando del corpo di

Stato maggiore, assistito dall'utliciale di Stato maggiore
addetto ai trasporti di mobilitazione e radunata;

i capi delle delegazioni trasporti militari;
un delegato del Ministero della guerra;
un delegato per ciascuno dei Ministeri della marina e

dell'aeronantica;
i capi, o chi per essi, dei servizi: movimento, commer-

ciale e del trallico, materiale e trazione, lavori e costruzione
della direzLme generale delle ferrovie dello Stato, assistiti
da na funzionario del rispettivo servizio;

i capi dei compartimenti delle Ferrovie dello Stato;
11 capo della delegazione Ferrovie dello Stato di Co-

gliarl;
il capo dell'ufficio trasporti militari Ferrovie dello

Stato distaccato presso il comando del corpo di Stato mag.
giore, assistito eventualmente da un funzionario addetto ai

trasporti di mobilitazione e radunata;
due delegati delPIspettorato generale delle ferrovie,

tramvie ed automoliili ;
un delegato dá Ministera dei lavori pubblici (Direzione

generale delle nuove costruzioni ferroviarie);
segretario: un ufficiale dell'ufficio trasporti del coman-

do del corpo di Stato maggiore.

§ 3. - Le varie amministrazioni interessate comuniche-
ranno al comando del corpo di Stato maggiore i noini del
loro funzionari destinati a rappresentarle nella commissione
centrale suddetta, munendoli di pieni poteri per accettûre le
sue conclusioni.

§ 4. - La commissione centrale per i grandi trasporti mi-
litari in ferrovia deve essenzialmente:

a) trattare tutte le questioni relative a lavori e provve.
dimenti vari richiesti nelfinteresse dei grandi trasporti nd-
litari;

b) pronunziarsi intorno alla eseguibilitA dei progetti dei
grandi trasporti di mobilitazione e di radunata delle Forse
armate:

c) concretare le misure di carattere eccezionale da attuare
in caso di guerra, per assicurare l'assoluta precedenza dei
grandi trasporti militari e 11 loro più regolare e completo
svolgimento, predisponendo apposito schema di provvedi-
mento legislativo, che verrà emanato nei modi di legge, al-
l'atto della mobilitazione. In detto decreto è ancho contem.
plato e disciplinato il diritto delPAlto Comando dell'eser-
eito di ottenere dall'autoritA ferroviaria, in ageinnta o in
deroga alle norme prestabilite, l'attuazione di tutti i provve-
dimenti che si rendessero necessari - durante la mobilita-
zione e la guerra - per ogni unova esigenza di ordine mi-
litare.

§ ð. - La Commissione centrale per i grandi trasporti ud.
litari sara convocata, di volta irr volta, <hij suo presidente,
secondo gli ordini del Capo di Stato maggiore dell'esercito,
Gli ordini di convocazione dei funzionari civili della com-

missione saranno loro fatti pervenire per il trantite .delle
rispettive amministruzioni,
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g 6. - Il presidente della Commissione centrale per i

girandi trasporti militari in ferrualu potru, ogna qualvoltu
tenttiNi di Nintligre O pygOOPHPO ÀÎNyngigioni UPP inOVÎlBOUTÌ

ghe non interessano tutta la rete ferroviaria del llegno, con-
V t;Iri• Illin ¡Niitf Willlillille litil.i Utililll1AN 04 \ëNA.L.

Queste riunioni parziali delin rummissione potranu , essere

tenute sin presso il comunche del enrpo di Stato maggiore,

sin presso la sede di uno dei compartituenti ferroviari
interessati.

§ 7. - Qunndo siano in dimensalone gli argomenti di eut

alla 'ettern ci del precedente paragut.fo 4, la Commissione

centrale chiederà ni t'onNig ÎHÎU |ß Q&ft0C 45 O Öl

uno dei suoi membri alle relative sedute.

Per uttuli o per illformazioni in uteson Commissione potrà
innItre chinmure nel suo seno oftic nil di <tnin mueriore

addetti all'uflicio trasporti e - per il tramite del iklinistero

de.le enmunicazanni -- i direttori di ren terroviarle minori

e di singole linee.

4 8. - In enso d'm•œenza. ne annienno ami membri della

Commissione non potesse intervenire ad una data convora-

sinne, In rispettiva amministrazione provvederà invianau ao

supplente.
CAPO II.

TIIA%PORTI PER LA MOBILITAEIGNE E LA RADUNATA DELI/ESEBCl29

Attribuzioni dello direzione superiore trasporti

§ 9. - All'atto della mobilitnzione l'utlicio trasporti del

comando del corpo di Stato maggiore punsa a far parte
dell'Alto comando dell'esercito, allerdipendenze dell'inten

denza generale, assumemto il nome di a Direzione superiore
trasporti » e compietandosi:

del persomale designato dal Bollettino di mobilitazione;

di uu ntliciale de.egato da ciascuno dei Alinisteri della

Marina e dell'neronantica;
di alcuni funzionari delle ferrovie dello Stato di grado

superiore, addetti al servizi dell'esercizio, e del persemale
tecnico verarrente, oltre quello già in servizio tiu da tempo

di pace presso l'ufficio trasporti militari delle ferrovie
dello

Stato;
di dfie funzionari dell'1spetterato generale delle ferrovie.

traimrie ed automobili (uno per i servizi ferroviari, tram-
Viari ed allini, uno per i servizi automobi!istici).

§ 10. - La direzione superiore trasporti risiede nHa

capitale. Qnnndo necessario distacca UD prupl'ÌO 800100 presso

l'Alto comando de!Pesercito.

§ 11. - Le amministrazioni ferroviarie sono tennte ad

aderire prontamente, e con tutti i meza di cui siispongann.
alle richieste della direzione superiore trasporti tenmuniente
direttamente o per mezzo degli organi che ne dipenanno,
circa l'esecuzione dei movimenti militari, siano o no preor-
dinati.

§ 12. - Per tutti i trasporti che esorbitassero dalla rispet·
tiva competenza e pei quali non fosse provvednto con appo
sito ordine di movimento. le autoritA militari si rivnige.

ranno, in base alle norme vigenti. alla direzione sulperiore
trasporti o agli organi che da esan dipendono.
Alla stessa direzione, o agli organi dipendenti, dovrà

pure rivo'geral ogni altra antorità cui abbisognasse di fare
eseguire notevoli traspoi·ti ferroviari.

§ 18. - La direzione superiore trasporti decide su quell
linee ed in qual momen.to debba porsi in vigore Porario
pallitaro,

§ 14. - L'esercizio delle linee sulle quali nuo è in figurO
l'orario militare rimane regulato da.l'orario ordinario, in
quanto lo consenta l'applicazione delle disposizintn di cui

agli articoli precedenti. La direasune superiore trasporti put rò,
però richiedere alle unaministrazioni ferrovuorie che ¡nme
ud anche tutti i treni delI°urario ordiunrio siano utilizanti
per uso mi:itare, e così pure che sin nauditiento l'oratio stesso

e sin posto al servizio dell'esercito tutto il nutteriale deue

linee anzidette, compreso quello delle sueletà minori.

§ 1.5. - Per i hiruri più nreenri che mi dovesseru eseguire
in alenne stazioni o su nienne linee. altre a fatte la risorse
in personale ed in materiale che, entro i limiti del pas.e'inile,
dovrunno essere fornite dalle amministruzioni fei-rnsw·ie,
saranno adoperate le enmpngnie ferrovieri, e, se necurra, alab•
ranno impiegati eventuali dintnecamenti di truppa.

Delegueioni traaporti militari.

§ iii. -..... AN'ntto della mnhilitazione venwone enmoletato
le delegazioni trasporti militari esistenti fin dal tempo di
pace.
La direzione superiore trasporti determinn quali alyre dele-

gazioni dovranno essere costituite per la guerra e la duLS

della loro costituzione.

§ 17. - Le tielegnxioni trasporti neanmono in guerra 'e
formazioni ed I compiti finnati dalle norme in vigure.
Nell'esplienzione del loro cumpito si terrunnu in runtinna

ed immediata reinzione een le anturità ferroviarie lenpi
compartimento, capi delle sezhmi eseretaint rui spetta
dispurre per l'esecuzione di quanto richiesto da!!e delega-
ziam stesse. Alle deleguminni nelin eni giurindizione esistono
importanti ferrovie secundarie, sarà nggregato, ove orentra,
un I'uazionario del locale it. Circolo d'is¡iezione per le fer·
russe,

§ 18. - Le direzioni delle ferrovie s•enndarie inelnse ne'la

parte di rete dipendente da rinsenna delegazione trasporti
militari ed impegunte nel movimento. dietro invito de la

direzione supermre trasporti. metteranno a disposizione delta
delegazione stessa un proprio rappresentunte, sin per fornire
notizie e chinrimenti, sin per in dinimazione degli ordini
che si dovesserò date pei trasporti su dette linee.

, § 19. - Gli uffirinli deNieluiti twr il enmvletninento dello

delegazioni trasporti militari Paintenti fin dnl tempo di pure
e per la costituzione delle nuove, souo intlicati nel .bottete
tino di .nobilitazione.

§ 20. - i,e •leleenzioni trnanorti militari norveellano la

eseenzione dei movimenti predisposti. richiedendo agÏi organi
ferroviari competenti quanin necessario per il loro unlierito
e regulare svolgimento IVuerordo eni enpi compartifnento
provvedono inoltre a rimediare alle anormalitA che possono
verificarsi nel enrico, nello scarico e nei viaggi delle truppe,
Nel enso, però. che sin stato necessario apportare varianti

a viaggi predisposti dnItst direzione stiperiore tras¡sorti, rio
riferiscono alla direzione stessa. f'omi pure la informano di
tutti i provedimenti presi nei ensi d'urgenza per assicurare

il regolare svolgimento del servizio.
itre alle delegazioni trasporti territoriali vengono costi-

tuite in guerra nienne delegnzinni trasporti ferroviari d'nrs.
mura inna per neni intendenen d'nrmutni che hanno enmpiti
di valleenmento con la direzione superiore trasporti dell'Alto
comando.

Comandi militari di stazione.

§ 21, -. T enmandi militari di stazitme est †nno fln dal

tempo di pace o vengono enstituiti all'ntto delin mobilita.

zione secondo norme prestabilite, oyvero in seguito, per sud-
disfare nuove esigenze.
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Dipendono dalle delegazioni trasporti militarl. La loro

classe è in relazione coll'importansa della stazione cui sono
preposti.
Le richieste del personale per costituire nuovi comandi

oltre quelli previsti o per ripianare vacanze prodottesi nei
comandi esistenti, sono, quando occorra, rivolte, all'auto-
rità militare superiore della zona in cui trovasi la stazione,
dalla direzione superiore trasporti o anche direttamente dalle
delegazioni interessate,

i 22. - I doveri dei comandanti militari di star.ione sono
particolareggiatamente indicati nel « Regolamento sul ser-
Visio del trasporti ferroviari e marittimi » (parte 16). Tali
doveri consistono essensialmente:

a) nel prendere tutte le necessarie disposizioni di carat-
tere militare affinchè i trasporti militari d'ogni genere si

effettuino con la massima regolarità, in base alle disposi-
sioni emanate dalle delegazioni o, direttamente, dalla dire-
stone superiore trasporti.

b) nel provvedere, per quanto in loro facoltà, alla disci-
plina e al bisogni della truppa in viaggio;

o) nell'informare subito, e col più rapido mezzo, la delega-
stone trasporti militari da cui dipendono o, nei casi urgenti,
anche la direzione superiore trasporti dell'Alto comando
delle anormalità che potessero verificarsi nelPeseguimento
del trasporti.

CAPO III

TRASPORTI A RADUNATA UIm1fATA.

Direzione superiore trasporti.

§ 23. - Oompiuta la radunata, la direzione superiore tra-

sporti continua a predisporre, d'accordo con le amministra-
sioni interessate, il servizio dei trasporti militari su tutte
le linee ferroviarie del Regno (appartengano esse alla zona

territoriale o a quella dell'esercito operante) enlla base degli
ordini che riceve dal Capo di Stato maggiore dell'esercito
e dall'intendente generale.
Ha alla propria dipendenza tutti gli organi militari dei

trasporti, di vecchia e nuova costituzione, e mantiene stretto
collegamento con i competenti organi centrali e.periferici del
Ministero delle comunicazioni.

§ 24. - Per quanto riguarda le linee ferroviarie la dire-
tione superiore trasporti provvede• -

o) a definire, d'accordo con le.amministrazioni ferrovia-

rle, au quali linee dehba continuare ad aver vigore l'orario
militare o su quali altre possa, gradualmente o simultanea-
mente, rlattivarsi l'orario ·ordinario e ristabilirsi il regime
normale pel pubblico;

b) a designare eventualmente le stazioni di transito ferro-
Viario militare, quelle stazioni cioè che costituiscono l'allac-
elamento fra la rete ferroviaria della zona delPesercito ope-
rante (nella quale resterà di massima in vigore uno speciale
orario militare) e la rete ferroviaria della zona territoriale

(Bella quale, a radunata compiuta, sarà in larga misura ri-
pristinato l'orarlo ordinario);

c) a stabilire, d'accordo colle intendenze delle armate e

got servizio delle tappe, le stazioni testa di linea ferroviaria

per le singole armate: le stazioni estreme, cloò, cui, sulle

singole unee e verso le truppe, giunge il servizio ferroviario,
e che costituiscono quindi i punti di allaeciamento di questo

- ool servizio per via ordinaria;
d) a determinare d'accordo colle intendenze di armata,

quelle altre stazioni da cui possa farsi servizio di riforni-

mento e di sgombero o dove dehhanni, istituire depositi di
munizioni da guerra, vettovaglie o materiali.

§ 25. - Le richieste del materiale ferroviario occorrente ai
trasporti militari, possono essere fatte, secondo i casi, dalla
direzione superiore traaporti o dalle delegazioni trasporti,
alle amministrazioni ferroviarie, le quali sono tenute a cor·
rispondervi.

§ 20. - Qualora per iscopi, aventi stretto rapporto colle
operazioni militari, occorressero movimenti straordinari di
grandi unità di guerra (trasporti strategici), la direzione

superiore trasporti dell'Alto comando ne darà in tempo par-
tecipazione alle amministrazioni ferroviarie, indicando pos-
sibilmente su quali linee dovranno eseguirsi i movimenti.
Queste linee saranno poi, al momento dell'esecuzione, utiliz-
zate esclusivamente per tali movimenti, siano esse comprese
o non nella zona dell'esercito operante.
La preparazione e la esecuzione degli accennati movimenti

straordinari è di competenza della direzione superiore; ma
essa potrà anche darne incarico alla delegazione trasporti
militari, specie se si trovasse impegnata in altri compiti
sul teatro principale di operazioni.

§ 27. - La direzione superiore trasporti dell'Alto comando
ha alla sua diretta dipendenza alcuni battaglioni di lavoro o
eezioni militari di esercizio di linea del reggimento genio
ferrovieri, opportunamente dislocati nelle zone di più pro-
babile impiego, coi quali provvede, senza pregiudizio delle
richieste da farsi alle amministrazioni ferroviarle:

al ripristino delle linee danneggiate;
al riattamento di opere d'arte;
al miglioramento delle condizioni di carico e scarico det

treni nella zona dell'esercito operante;
aH'esercizio di linee che - per eventi di guerra - ve-

nissero a trovarsi in co'adizioni di dover essere esercitate mi.
Iitarmente.
Sempre ai fini suddetti e con le modalità che saranno in

seguito specificate, la direzione superiore trasporti pub inoltre
costituire, in caso di bisogno, alcune sezioni ferroviarie

militari, composte di personale ferroviario militarizzato.

Delegazione trasporti militari.

§ 28. - Compiuta la radunata, le delegazioni trasporti mi-
litari, comprese quelle costituite per esigenze di guerra, con-
tinuano a sussistere e funzionare con norme analoghe a quelle
in vigore in tempo di pace, alle dipendenze della direzione
superiorq trasporti.

§ 29.- Compinto il periodo di mobilitazione e di radunata,
in base a disposizioni da emanarsi dalla direzione supertare
trasporti sono soppressi alcuni comandi militari di stazione
che possono essere preventivamente designati ed ti personale
viene riunito, per essere pronto a nuovi bisogni, þresso altri
comandi militari di stazione o presso delegazioni trasporti
militari. Quelli che seguitano a sussistere continnano a fut1-
sionare colle stesse modalità ed attribuzioni precedentemento
accennate.

Serioni e compagnic ferroviarie militari.

§ 80. - A fine di:

a) esercitare linee che, per eventi di guerra, si trovassere
in condizioni tali da consigliarne l'esercizio militare in luogo
di quello ordinario;

b) riparare e ricostruire tronchi di ferrovia interrotti;
la direzione superiore trasporti puð formare sesient ferro-

viarie militari, determinandone l'effettiva costituzione names

rica in relazione alle speciali esigenze d'impiego di einseuna.
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§ 81. - Le sezioni possono essere autonoine, ovvero rag-
gruppate in numero da due a quattro, costituendo, in tal
caso, compagnie ferroviarie militari.

§ 32. -- Le sezioni e le compagnie ferroviarie militari as-
ranno formate col personale ferroviario militarizzato e, di
massima, soltanto con quello appartenente alPamministra-
zione delle ferrovie dello Stato. In casi speciali potrà essere
chiamato a concorrere alla formazione di dette unità anche
11 personale militarizzato di qualche ferrovia secondaria, previ
accordi fra la direzione superiore e la direzione d'esercizio
della ferrovia secondaria interessata. Tale concorso sarà più
specialmente richiesto quando debbansi costituire sezioni o
compagnie ferroviarie militari pel riattamento e l'esercizio
di ferrovie secondarie.
Il personale appartenente alle ferrovie della Sardegna può

essere chiamato a costituire una speciale sezione ferroviaria
militare pei bisogni eventuali di quell'isola.

§ 33. - Ogni sezione sarà alla dipendenza di un capose-
sione tecnico e di un caposezione -militare. Analogamente
ogni compagnia ferroviaria militare sarà alla dipendenza di
un comandante tecnico e di un comandante militare di com-
pagnia ferroviaria militare.
I comandanti tecnici di compagnia, i capisezione tecnici,

gli ispettori dei vari servizi delle sezioni possono anche essere
tratti dai funzionari ferroviari, non soggetti ad obblight di
servizio militare, che si offrano spontaneamente.

§ 84. - Oapisezione e comandanti tecnici sono designati
dalla direzione generale delle ferrovie dello Stato d'accordo
colla direzione superiore trasporti; capisezione e comandanti
gnilitari sono designati da quest'ultima.

§ 85. - I capisezione tecnici e i comandanti tecnici di com-
pagnia provvedono a tutto quanto riflette il servizio dei la
Tori o l'esercizio ferroviario cui sono addetti i rispettivi ri-
parti, ed attendono, inoltre, alPamministrazione del dipen-
dente personale, il quale, sebbene militarizzato, non perce-
piace assegni dall'amministrazione militare, ma continua in-
Tece a percepire dall'amministrazione ferroviaria cui appar-
tiene gli assegni e le indennità pertinenti alle rispettive qua-
lifiche.
Al comandanti militari di sezione e di compagnia compete

quanto riflette la sorveglianza e la disciplina del personale:
ove le circostanze lo richiedano, essi provvedono anche a

quanto concerne 11 governo del personale stesso (assistenza
sanitaria, anticipazione di fondi, somministrazioni di viveri,
acqua, legna, tende, coperte da campo, eco.) prelevando
quanto occorre dal magazzini di tappa o da altri magazzini
o corpi vicini, in base agli ordini della direzione superiore
trasporti. -

§ 36. - Le sezioni di cui al § 80 assumono la seguente
numerazione:

16 e 26 sez. pers. del compart. di Torino
8• » » » » » Genova

ee 9 » » » » » Milano

06 » » » » . » Venezia
? » » » » » Bologna

86 e 0• » » » » » Firence
104 » » » » » Ancona

116 e 126 » » » » » Rome
$3* e 1P » » » » » Nopoli

15• » » » » » Bari
1Œ » » » » » Reggio 0.
1P » » » » » Palermo
18* » » » » » Trieste

§ 87 - I ruoli delle sezioni sono tenuti dalle delegazioni
trasporti muitari aventi giurisdizione sul compartimenti che,
in base al precedente paragrafo, ne forniscono il personale.
Sono compilati di concerto coll'amministrazione ferroviaria,
che ne detiene una copia, ed aggiornati mediante costanti co•
municazioni di tutte le varianti che avvengono nel personale
medesimo.
Detti ruoli sono formati in base alPorganico stabilito dal

relativo specchio del tomo I deRa istruzione per la mobili-
tazione.
La formazione definitiva, però, delle sezioni da mobuitarsi

potrà essere modificata, come si accenna al precedente § 80,
in relazione alle speciali esigenze d'impiego, niediante au·
menti o diminuzioni di personale nelle varie qualiflehe;
così pure potranno essere chiamati in servizio, secondo i
bisogni, gli agenti aþpartementi ad una sola delle specialità
(movimento, lavori, trazioni e materiali) di cui le sezioni
sono di massima costituite.

§ 38. - Gli individui destinati a far parte delle sezioni e
compagnie ferroviarie militari conserveranno la loro gerar-
chia ferroviaria basata esclusivamente dul rispettivo impiego
ferroviario ed astraendo completamente dal grado militare
che einscuno di essi avesse già occupato nell'esercito. Essi ve-
stiranno la divisa della loro amministrazione ed avranno,
come segno dell'esercizio militare, speciali distintivi, costi-
tuiti da bracciali e da stellette militari. Il bracciale, consi-
stente in una fascia di lana di colore turchino, alta 10 cm., à
portato al braccio destro; le stellette sono portate al bavero
delPuniforme; funzionari ed agenti sprovvisti di speciale di-
visa ferroviaria porteranno il solo bracciale.
I funzionari aventi assimilazione a grado di ufBciale por-

teranno nel bracciale rosette a 8 punte, ricamate in oro, in

numero, corrispondente alla rispettiva assimilazione di grado.
Quelli assimilati al grado di ufficiale superiore, avranno 11
bracciale ornato ai bordi con galloncino d'oro.

§ 89. --Tutti i militari estranei alle sezioni ferroviarie mi-
litari considereranno i componenti di esse, nell'esercizio delle
loro funzioni, come altrettanti militari in servizio armato,
incaricati di fare strettamente eseguire una consegna.

Personale militare auseidiario pel servizio delle ferrovie.

§ 40. -- Qualora durante grandi trasporti militari si verl-
ficassero pregiudizieveli deticenze numeriche nel personale
civile dell'amministrazione ferroviaria (movimento e tra.
zione) la direzione superiore trasporti potrà disporre per 11
momentaneo impiego di militari del genio ferrovieri, alle
armi o in congedo.
In caso di urgente bisogno di trenatori, potranno anche

essere impiegati, su richiesta delle autorità ferroviarie, mi•
litari di tale specialità che si trovino eventualmente fra i re-
parti viaggianti.

y1sto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

N DUCE del Pagefamo, Capo del Governo
ytnistro per la guerra, per la marina e per raeronautica-

MUSSOLINI

N Ministro per i tocori pubblict
Emm

O Ministro per la comanteestoni

Bag-Vantear
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REGIO DEORETO 'I settembre 10aWXVII, n. 2168.
Brezione in ente morale della fondazione « Tenente Guido Pe.

tropoli, medaglia d'oro ».

N. 2168. R.•decreto 7 settembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'Africa Italiana e per la guerra, la fondazione a Te

nente Guido Petropoli, medaglia d'oro a viene eretta in

ente morale e ne viene approvato il relativo statuto orga-
nico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato. sia inserto oelin Raccolta nfliciale delle leggi e del
decreti del itegno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservan.

Dato a Itoma, addi 25 gennaio 1940-XV111

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÜI REVEL

Visto, il Guardastgfill: GRANDI ŸißtO, il Û¾afd48tgilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1940-XVIII Registrato alta Corte dei conti atidt 'l febbraio 1940-XVIII
Ath del Goverrao. registro 418.'Yoglio 33. - MANCINI

I

RECTO DECRETO 20 ottobre 1939-XVII, n. 2169. REGIO DEOllETO 4 gennaro 1940-XVlll, n. 31.
Autorizzazione all'Istituto del ciechi di Bologna ad a Riconoscimento, agli effatti civili. della dissacrazione della

una eredità• Chiesa di Sant'Anna. In Grazzano Badogilo (Ast½.

N. 21(19 R. decreto 20 ottobre 1939. col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale. I'lstituto det ele

chi di Bologna viene autorizzato ad accettare l'eredità di

sposta in suo favore dal sig. Guido Olivo Venturi.

Visto, il Guardaatgilli: GMNDI
flegistrato alla Corte tief conti, addi 11 febbraio 1940-XVIII

N. 31. R. decreto 4 gennaio 1940, col quale, sulla proposta
del DI'OE del Fascismo, Onpo del Governo. .iiinistro per
l'interno. Viene ricounsrinto, agli etterti civili, il decreto
del Veneovo di Canale in data 30 giugno 193A XVI. con il
quale fu dianarrata la Ohiesa di Sant'Anna, in Gre.xmano

Badoglio iAnth.

Visto, ti Guarttastyttit: GMNDI
fregistrato alla Corte dei conti addt 4 febbraio 1944XVIII

REGTO T)ECRETO 25 novembre lose-XVTTI, n. 2170.
Istituzione ed erezione in ente morale della tendazione sco-

lastica e Borsa di studio Camillo Trivero ». In Salo.

N 2170. R decreto 23 novembre 1939, col quale, sulla pro
posta del Ministro per l'educazione nazionnte. 11 podentA
del comune di Malò. il comminnario dell'opera pia a Fan

tour o con nede in Sain ed il preside del Regio istituto tecnico
inferiore di Salò. Vengono autorizzati ad nerettare la ihana

zione di L. 12.3.000 che la signora Brigge Carintra Marin

ved. Trivero ha fatto alla nonpo di istituire in Salò la fan

dazione meninstica o Boran di studio amillo Trivero e

la Fonduzione steman viene eretta in ente morale e ne

approvato lo statuto.

Vista, ti Guardoxigfilf : GRANDI

Registrato alla Corte òet conti addi 11 febbraio 1944XVITT

REGIO DECItETO 11 gennaio 194 XVIII, n. 32.
Autorizzazione al Regio osservatorio astronomico di Roma

ad accettare una donarione.

N 32. H decreto 11 gefinaio 1940, col .quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione unzionnie, il Itegio unserra.
torio n>tronomfi·c di Itoma viene anturizznto ad areetture

la donazione di L 72 nominnli, in titoli del liehite pub-
brico italiano, disposta in suo favore stai signori Giunep.
pina Matilde. Giulia. Itaffnele, erilia, Luigi. Virginin e

Anna Ginenmelli, con atto pubblico in datn l' dicembre

193%AVil, per Pistituzione di un premio da intituinrei
al nome del loro defunto genitore prof. Francesco Giaco-
melli.

Visto, ti Guartfastgilli: GRANDI
lierifatrato afin Cnyte tief enntt, affitt 6 febbraio 1940-XVIII

REGIO DEORETO 95 gennaio 1940-XVIII, n. 30.

Radivinne dalla tariffa di vendita del tabacchi lavorati na.
zlonali di due tipi di sigarette.

VlTTOR10 EMANTIELE TTI

PER GRA%!A 01 Dio E Pleit voLONTÀ DKLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E lil Al,RANIA

IMPEllATOllE D'ETIUPIA

Visto l'art. 57 della legge organica anl monopollo del sali

e dei inhaechi 21 gennaio 1929 Vll, u 67;
Rentito il Consiglio di anuninistrazione dei monopoli di

Stato;
ITdito il onsiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le tiennze;
Abbiamo decreto e decretiamo:

Articolo unfeo.

Ta algnrette a Virginin se a Tigrinn » nono radiate dalla
tarilla di vendita dei tabacchi lavorati nazionali.

ItEOlO DECRETO 25 gennaio 194GXV111.

Revoca del sig. GandolO Arturo dalla carica di agente di
cambio presso la Borsa valort di Torino.

VITTORIO EMANUELR TTT

PM GRAzlA 01 DIO E Plat vuLONTA umLLA NAtl0NN

11E II'lTALIA E 111 ALMANIA

IMPEllATURE D'ETluPIA

Viato 11 Nostro decreto in data 28 aprile 1925-TTT, col
quale it sig. Gundelti Arturo fu G. Enttista fu nominato

agente di enmbio presso la Horna valori di Turino.
Viste le dimimaioni dalla curien di agente di camhin pre-

sentate dal predetto sig. Gandulti Arturo il 30 ottobre
19310NVill, dopo essere stato dichiarato innolvente nella

hquiduzione deJlo stesso mese di ottobre.
Visto che le autoritA di Horsa ed 11 Cemsiglio µruvinemio

delle eurporazioni di Torinn hanno espresso il parere che il
suindiento sig. Handelti Arturo sia cancellate dal ruedo de-

gli agenti di enmhin mediante revnen dniln enrien. anstehð

accettazione delle sue diminnioni, per essergli venuto a amn·
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¢are B requisito di cui al n. 3 delPart. 22 della legge 20
3narzo 1913, n. 272 ;
Visti gli articoli 9 e 57 della legge 20 marzo 1913, n. 272,

ed 11 R. decreto-legge 7 marzo 1925-III, n. 222;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Arturo Gandolli fu 0. Battista è revocato dalla
parica di agente di cambio presso la Borsa valori di Torino,
00m efetto dal 30 ottobre 1939-XVIII.

B Ministro proponente è incaricato della escensione del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1940-XVIII

ylTTORIO EMANUELE

Di RevmL

Registrato alla Corte dei conti, addi i febbraio 1910-XVII]
Registro n. 8 Finanze, fogito n. 57. - D'EUA

.

(Bil)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
TERNO, la gennaid lonyXVIII.
Conferma nella qualità di Consigliere nazionale della Camera

del Pasci e dello Corporazioni dei fascisti Nicola Carriere e Luigi
Italo Gazzano.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII, col
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigli,ere nazionale
della Camera del Fasci e delle Corporazioni, tra gli altri,
al fascista Nicola Oarriero quale segretario federale di Po-
tenza;
Visto il proprio decreto in data odierna col quale 11 fa-

seista Nicola Carriero cessa dalla carica di segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento di Potenza e viene
nominato, in sua vece, il fascista Luigi Italo Gazzano;
Visto il proprio decreto delP11 marzo 1939-XVII, con cui

al fascista Luigi Italo Gazzano veniva riconosciuta la qua-
Htà di Consigliere nazionale per la carica di segretario fe-
derale di Salerno;
Visto il proprio decreto in data odierna, eol quale 11 fa-

seista Nicola Carriero viene nominato segi'etario federale di
Salerno, in sostituzione del fascista Luigi Italo Gazzano;
Visti gli articoli 8, 1• comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen.

maio 1989-KVII, n. 129, istitutiva deBa Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

I fascisti Nicola Carriero e Luigi Italo Gazzano sono con-

formati nella qualifica di Consigliere nazionale deUa Camera
dei Fasci e delle Corporazioni per la carica di segretario fe-
derale, rispettivamente, di Ralerno e di Potenza e come tali

componenti 11 Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fa-
scista.

Roma, addi 13 gennaio 1940-NVIII

MUSSOIJNI

(598)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GO
VERNO, 1· febbraio 1940-XVIII.
Cessarione dalla qualità di consigliere nazionale della Ca-

m#ra del Fasci e delle Corporazioni del fascista Lovo Umberto e
ri¢onoscimento della quaHtà medesima al fascista Giuseppe Piz•
ziranL

IL DUOË DEL FARCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 11 marzo 1939 XVII col
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli altri,
al fasciata Umberto Lovo quale segretario federale di Paa
dova;
Visto il próprio decreto in data odierna col quale il fascista

Umberto Lovo cessa dalla ca ica di segretario della Federa-
zione dei Fasci di combattimento di Padova e viene nominato,
in sua vece, il fascista Giuseppe Pizzirani;
Visti gli articoli 3, 1° comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva delltf0amera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta

Il fascista Umberto Lovo decade aana carica al consignere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Oorporazioni.
Ë riconosciuta la, qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Ginseppe
Pizzirani gier la carica di segretario della Federazione dei
Fasci di combattimento di Padova e come tale componente il
Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fascista,

Roma, addì 1• febbraio 1940-XVIII
MUSSOLINI

(612)

DECTIETO MINISTElt1ALE 26 gennaio 194eXVHI.
Nuovi modelli di IIcenza di caccia e di uccellagione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCER'lY) CON

IL MINISTRO PER L'INTERNO
E CON

IL MINISTRO:PER I/AGRIOOLTURA. E LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1010;
Visto Part 9, ultimo comma, del succitato testo unico,

col quale viene conferito al Ministro per le finanze di deter-
mina,re - di concerto col Ministro per Vinterno e con quella
per Pagricoltura e per le foreste - i nuovi modelli delle 11-
eenze di caceia e di necellagione, le loro caratteristiche,
nonchè le norme per l'applicazione;

Decreta:

Art. 1.

In licenza di porto di fuelle anche per uso di caccia, sin
a non più di due colpi sia a pill di due colpi, è rilasciata dal
questore della Provincia in cui il richiedente ha la sua resi-
denza, ed è data su apposito libretto personale, conforme al
modello A, annesso al presente decreto.
Il libretto è formato:

a) da una copertina contenente la fotografia e la firma
del richiedente, la indicazione delle generalità e dei conno-

tati, nonchè la dichiarazione che essa vale per einque annate
venatorie dal . . . o , , à (giorno del rilascio) al 30 giu-
gno 19 , , , EF.y



688 15-r-1940 IXVIIIe GA,72BTTA l'FFil'1AI.it.!*F'I RittlNr IPITAI,tA N as

6) da un foglio di carta bollata tiligrauata sin satstnarus

con llegio decreto. del valore complessivo siella tagna di hulig
e della tusen di concessione governativa, con in imlienzismý
clie l'autorizznzione è enuresan per il porto di furite a ueni

. più di due colpí ovvero a più di due ecúpl e che essa e'vn
lidu µer un anun vennturio dal

. . . . . . igiorno del rila

scio, al °14) giugno 19
. . .

E.F ianceessivoi.
Il foglio di carte hollata dell anno µreredente sunt ritirato

dall'autorità di P. S. all'atto della consegna del nuovo.

Art. 2.

La domanda in regolare carta da botto per ottenere la sud
detta licenza sleve essere presentata all'autorità locale di

P 8. e corredata de) •Iorumenti di rus all'art. tia del regnin
mento di l' M 21 gennaio 1929. n. 68.
Pel rilascio della licenza di porto di fucile anche per uso

di X•accia deblN)HO UNNOPVNPHÍ ÎP fÌÎN MINÌ¾ÌOlli, ÖÎ PUÌ NgI MYÎ

coli til (15. tili. 67 e fis del regolamento di P. 8. anstritato
e debbono essere pugnte le soprainsse e le ¡¡note di cui al
Part. 91 del H decreto 5 giugno 1939 XV11. n 1(Illi, nonch
il diritto di I, I a favore dell'Ente nazionnie inseista per la

protezione degli animali, ginsta l'art. 4 della legge 11 aprile
1938-XV1, n. ßl2.

Art. 3.

Per lo speciale porto di fucile da caccia da parte degli
agenti di vigilanza, di cui all'art. 70 del 14 decreto ti gin
gun 1939 NVII. n. lil16. valgono le stesse disposizioni degif
artienli 72 e 73 del regoinmento di PS 21 gennain 1929

n ß2. ed il liin·etto personnie per la licenza è forùlato se

condo il modello B, alligato al presente decreto.

Art. 4.

Le licenze per i modi di caccia e di uccelingione, di em
alle lettere cf. di, ej, f). gi, bl. ed il dell'art 90 del H. decreto

5 giugno 19°19 NVII, n. 101(L sono riinsciale •ht! questore
della Proviuria in cui il richiedente ha la sua residenza, ,

sono date su apposito libretto personale conforme al ma

dello r annesso al presente •lerreto, e formato

al sia una copertina, enntenefite In fotografia, la tirum
del richiedente e in in<1icazione delle generalit? e dei rem

notati;
by dal roglio di linenza in carta pergamenata, siegata n

due. IIelle due fuerie esterne del detto foglio. una A denti
nata .tl testo della licenza con la indicazione della validita

pel primo annu vemstorio dal giorno.rlel riinscio at 31) gin
gno successivo. e con la specificazione del morto di encria
di nevelinginne ri<·hiesto.
Per te spingarde. gli archibugi e le altre armi da getto

a cavalletto o enn appoggio fisso dovrA essere indiento il nu
mero delle dette armi.
La seennda farein del foglio, divisa in quattro senm4.arti

menti. A destinutti tilla rinnovitzione dellit licenza per i quat
tre anni venutori successivi dal 1• luglio al 30 mingno di orm
anno.

Le due fuecie interne. formanti nu enmpo unico sono riser
vote alla trascrizione di var·ie disposizioni di legge sulla car .

cia in forma di avvertense.

Art. 5.

La vidimazione annuale della licenza può essere effettuata
dall'autorità locale di P. 8. su delega del questore.

Art. 6.

Per ottenere una delle licenze, di cui all'art. 4 orrorre

¡•resentare all'autorità locale di P. S. la domanda in rgulare
carta da bollo, corredata:

al det egrtatiento del caseitario giudiziale, di data non
anterinre atd un mese;

he delin quirinnan dell'tifficio di registro comprovatne il

pagamento delle tunne prescritte nella misurn determaunta
dal II. decreto 5 ginguo Mid!! NVII, u. 1016 tarticoli 110 e till,
nonchè il pagamento del diritto di L It! a favore dell'Euto
nazionale funcista per In protezione degli uniimali, giunta
l'art. 4 della legge 11 uprile 193¾ NVI, n. til2.

ci dn due copie di recente fotogratin dell'interessato, a
enµo senperto en a mezzo busto. Iai fotogratia dev'essere senza
cartoncino e delle dimensioni di cm. 8 per 6.

Art. 7.

Per la vidimazione annuale delle dette licenze occorrerà

presentare all'Autorità Inenle di PM In domanda in regulure
enrta du hollo, e in quietanza dell'I'ftiriu •\el registro, rum-
protunie il µagamento delle lasse prewri•itte nella unsurn de-
termumin dal 1( decreto .5 giugno 1939 NVII, n tutti mrti-
euil 90 e Sli, mmehè il pagamento del diritto di L. 10 a furore
dell'Ente nazionnie fascista per la protezione degli animali,
zinNÎd | MYÎ Ê ÅPl!B ggy Î| ngPil ÎÛß O. $$12.
Nelin domanda di vidimazione della licenza nel quinquen-

nio è sufticiente indicare la data ed il numero della licenza
ne corso.

Art. N.

In pendenza della formalitA della rinnovazione annunie del
toglio bulinto di eni allu lettern be dell'art. 1 stel presento
decreto, o della formalita delin vidimazione ununale delle 11-
reuze di eni alfart i delin stesso decreto. il titulure della
licenza conserverà il diritto a portare il fucile anche per uno

a caccia e ad enereitu re la encein o in uccelinginne per il meno
cressivo stila sentienzn'della licenza. purch dirunstri me-
liante typosita ricevuta in carta libern. riinarinta únila

empetente Autorità luente di pubblica sicurexxa, di avere
presentata nel precedente mese di giugno In domanda di rin-
o vazione del foglio holhito o in onmanda di vidimazione
fella rirenza di encein o di nevelbtginne e di avere eseguito il
ersamento delIn prescrittu tassa di enneessione governativa,
elin sopratassa e delle quote e diritti dovuti
lan ricevuta sarà confoime al modellä D allegato al presente

leereto.

Art. 9.

I foglietti hollati da L. 55. 75. 106 e 126 per licenza di porto
ti fucile attualmente esistenti presso il lieposito generale del
valori bollati di Itamn. presso i .\lugazzini del holh e prezzo
gh I'fties dei registro del Re no enutinueranno ad unnrui fino
ad enunrimento. previo le opportune variazioni nelle diriture
o il complemento drila tassa mediante visto per bolin.
untinuerunno nitremi ad metrui fino ad enunrimente le

copertine attualmente esistenti per licenze di porto di fucile.

Art. 10.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e
pubblicato nelin Gaetetto Utileiale del stegno, ed entrerA in
vigore il giornO NÍPNan della una pubblicazione.

Roma, addì 20 gennaio 194thXVIII

11 Ministro per le finanze
Di Revet.

p. Il Ministro per Vinterno
BurvAnrut

II Ministro per fagricottura e per le foreste
TAss1NAla
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Momme A.

FOTOGRAFIA DEL TLTOLARE

O N. U -- La fotografin dev'essero sempre contransegnata col
olio d'anicio •1614. Quest ura
La presente cop rtius costa

. . . . . e, salve la rm-

novazion• annuale delle singoh iconze che contsene, ò valido

por cinque annate venutorie, c cioò dai . . . . al

REONO D I T A L I A
to giugno 10. . E. F

e

LIBRETTO PERSONALE .

per

licenze di porto di fucile
,

•

Rilasciato a . . . . . . il . . . . . . 10.
. E.F.

IL QUESTORE

(tola marrone) . . . . . . . . ,

I lii -- -..I --

I II

J

GENERALITA CONNOTATI

Statura
. . . .

• • eeee••••••• •••••••

orporatura

rigliodi .......,........ ....·

t olorito
,

edi......... .....•

Capelli . . . . . . . . ,

matoa.. •••••••

Uarba. ...........

provincia di . . . . .

Fronto. .. , , , , ,,,, .

il ...... ......

Ocohi .... ...........4,

<ii condizione
Naso ... ..................

iimorantoa.. ..........

'

Bocca..........····•••..........

via.....•••••••••••••••••. n.....
Segni particolari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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a. 6

AVVERTENZE

1) Il libretto personale comprendente la licensa di porto di

fuoile anche per uso di caccia è valido per einque annate

venatorie, compresa in esse quella in ooreo al momento

del rilasoio ; mentre il foglietto bollato, oostituente la li-

oenza, è valido per un anno venatorio dal giorno del rila-

soio al 30 giugno successivo.

Per anno venatorio s'intende quello che va dal 1 luglio
al 30 giugno successivo.

In pendenza della rinnovazione annuale del foglio bol-
lato, il titolare della _lioenza conserva il diritto di portare

il fuciÎe per il mese suooessivo alla scadenza, puyohè di-

mostri mediante ricevuta in carta libera, rilasciata dalla

competente Autorità locale di P. 8., di avere presentata,
nel precedente mese di giugno, la domanda di rinnovazione
del foglio bollato, e di avere eseguito il versamento della

prescritta tassa di ooneessione governativa, della sopratassa
e delle quote dovute; I

,

2) La licenza autorizza il porto di più fucili della medesima j
specie. quando cio sia richiesto dalle consuetudini di talu- [

ne forme di caccia (art. 9, comma 7, del R. deoreto 5 giu·
gno 1939, a. 1016), ed autorizza - duranto l'esercizio

della caooia - a portare qualunque utensile da punta e

da taglio atto a provvedere all'impianto di appostamenti,
o ad arnesi per la caccia, o a sopperire ad improvvise
esigenze personali di difesa contro eventuali attacchi della

selvaggina (art. 11 del predetto R. decreto 5 giugno 1939,
n. 1016);

3) Du,rante l'esercizio della caccia, il concessionario deve es.

sere munito della presoritta licenza, che non deve essere

disgiunta dalla oopertina del libretto, e presentaría ad

ogni richiesta degli agenti di vigilanza;

4) La licenza per portare il fucile anche per uso di caccia è

strottamente personale. Non è consentito il porto del fucile
da parte di persona che ei accompagm oon ohi è munite

di licenza ;

ð) Chi possiede la licenza di porto di fucile anche per uso

di caccia deve osservare le disposizioni di oui all'art. 196

della legge di P. S. 18 giugno 1931, n. 773, ed agli articoli
702 e 703 del Codice Penale, e può esercitare la caccia

soltanto nei luoghi, nel tempi a nelle forme determinati

dalle disposizioni del R. decreto i giugno 1939, n. 1016 ;

6) La trasgressione alle presenti avvertenze ed alle varie

disposiziom della legge di P. 8. e della legge sulla caccia

oostituisce abuso dell'arma e può dar luogo alla revoca

della licenza ín base all'articolo 10 della legge di P. 8. e

99 della legge sulla caedia, salve le pene comminate dalle

leggi e dai regolamenti.



15-tr..194to IXVilli GA%2ETTA l'PPlflAt 1980 ItEGNO IPITALIA N. (18 00

Bogw Moo. A. - Reeto

N. . . . . . del libretto N. . . . . . di protoooll"

sl autorizza it signor ......................................

.................... figliodi ...........................

non pih di due oogi -

po reare il fuoile anohe per uso di oaooia a pih & duo oolpi

Datoa................. 11................. 19..E.F.

Firma del titolare
sano

I

Vermo

Da servire pel rilasoio di licenza di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

............................... afavoredelÊlipor...........

Im PnoCURATORE DEL REOISTRO

PoDe

eslandarle
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•yAloon geunue use eloooo ei.ted e ustavaten2ora 'e ozzeds motz unw uoo o Id oo ' lep

-onoer.I ip • • • yp o.res!Boty isp aloge.moorg .lou2 og oper ola gg
•durso lap

• • • • • • •q.ly

VZ E1IL1 IS VOI'IERL1J VT'IBG ENOIZVIII,9ININHV

MODELI.O Û.

FOTOGRAFIA DEL TITOLARE

O N. B. - La fotografla dev'essere sempre contrassegnata col
bollo d'utlioio della Questura.
La prosente copertina costa . . .

; . . . e, salva la vidi-
mazione annuale della licenza che contiene, è valida per einque
annate venatorie, e cioè dal

. . . . al 30 giu·
REGNO D'ITALIA gno 19 . . E.F.

DIBRETTO PERSONALE

per

licenza di caccia con tarea a motore,

con spingarda o archibugio od altra arma
da getto o per licenza di uccellagione

e

e

e

o

e

e

Rilasciato a . . . . . . il . . . . . . 19 . . E. F.

IL QtnOffnRE
'tela marrone)

. . . . .
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3 4

GENERALITA

figlio di
. .

edi...

nato a . . . . . . , prov. di.

il . . . . .
di condizione. . .

dimorante a . . .
via . . . n. . . .

CONNOTATI

Statura . . . . . . . . . . Corporatura .

Colorito . Capelli . .

Barba . . Fronte .

Ooobi . . . . . . Naao. . . .

Booon
. . Begni partioolari. . . . . .

1
2

AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SIOUREZZA

Lioonza per eaccia con barca a motore, con spingarda o

archibugio od altra arma da gotto o per uocellagione.

IL QUESTORE

Vista la domanda, di . . . . . . . . . . . . . . . . • ·

Visto l'art. O della leggo 5 giugno 1939-XVII, n. 1016 ;
Dalicensaa ................·-·•·•

figlio di . . . . . . . . . . . .
nato a .

per l'eseroisio di . . . . . . . . . . . . . . . . oon uso di

numero . . . . . . (1) . . . . . . sotto la stretta essor•

vansa delle leggi e dei regolamenti e deHe avvertenze di oul

al presente foglio.
La presente licenza vale per cinque annato venatorío e

olo6 Sno at 80 giugno 19 . . . E. F.

....... 8....... 10..B.P.

II, QUESTOBE

AVVERTENZE

1) La licenza di uno dei modi di oncoia, di cui aDe lettere e,

4, e, j, g, h ed i dell'articolo 90 del R. deoreto 5 giugno
1930-IVII, n. 1010, è strettamente personale, ed è valida per
cinque annste venatorie, salva la viÆmazinne annuate di
essa da parte della competente Autorità di P. S. Nelle ein-
que annate è oompresa quella in oorso al momento del

rHaenio.

Per anno venatorio s'intende il periodo che va dal

I• luglio al 30 giugno suooessivo.

In pendenza della formalità di vidimazione, il titolaro
deBa licenza conserva il diritto a portare l'arma por il meso-
snooessivo alla acadenza, purohó dimostri mediante ricevuta
in earta libera, rilasolata dalla competento Autoritå locale
di P. S., di avere presentata, nel precedento mese di giugno,

.
la domanda di vidimazione deRa licenze, e di avere eseguito
8 versamento della presoritta tassa di conocesiano gover-
nativa, deRa sopratassa e delle quote dqvnto ;

2) La licenza ò strettamente personale o dov'essere presentata

(1g) di Heenza di caccia, la natura deBkma; - durante l'eeeroisio della osooia o della uccellagione -

6) so trattasi di Beenza di uoceBadone, i modi di mooeDagione elementi ad ogni riobiesta degli agenti di vigilanza ,
aBe lett, f. g, h, 4, de1Part. 90 della legge a giugne 10B&-IVII, a. 1016.
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PECRETO MINISTERIALE o febbraio 1946-XVIII.
Nomina del sig. Carlo Borioll a rappresentante di agente di

sambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Almasio Luigi fu
Gaudenzio, agente di cambio presso la Borsa di Milano, ha
chiesto la nomina a proprio ralpresentante del sig. Carlo
Borioli fu Enrico;
Visto 11 relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consi-

glio provinciale delle Corporazioni, dalla Deputazione di
borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di
Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-11, n. 222, e 9

aprile 1925-II, n. 375;

Decretû:

11 sig. Carlo Borioli fu Enrico è nominato rapp esentante

del sig. Almasio Luigi, agente di cambio presso la Borsa

di Ifilano,

lioma, addl 5 febbraio 1940-XVIII

(594) 11 Ministro : DI REVEL

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIBFlitãNE t.i£NEitALE DEL TEbuß0 - FORIAFUGLIO DELLO »SIATO

Media del cambi e del titoll N. So

del 12 febbraio 194ŒXVIII

Stati Uniti Amertca (Dollaro) . , , , . . . 19, 80
Ingbliterra wtertina). . . . . . . . . 18,73
Francia (Franco) . . . . . . . , , . 44, tió
Svizzera (Franco). . . . . . . . . , 444, 15
Argentina (Peso carta) . . . , , , , a 4, 59
Belgio (fleigas) . . , , . . , , , , 3, 3325
Canadá (Dollaro) · a a . . . . . . . 16, 90
Danimarca (Corona) . . . . . a . . . 3, S 4
Egitto (i.fra egiziana) . , , , . . . . . 80,74
Germania (fleichmark) . . . . . . . . 7, 80
Jugoslavta (Dinare) . • a . . . . . , 44, 42
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4, 476
Olanda (Florino) .

,
a a a e . . . , , 10, 52

Portogallo (Scudo) a · s a a a . a 0, 7277
Svezia (Corona) . • • • • s a a . a 4, 695
Bulgaria (I,eva) (Cambio di Clearing) . . , , . 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , 05, 70
Estonia (Coronal (Cambio di Clearing) . . . . , 4, 697
Germania (Reichmark) (Camblo di Clearing) . . . 7, ô336
Grecia lDracmat fCamb10 dt Clearingl a . a , . 14,31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 6751
Potonta (Zloty) (Cambto di Clearmg) , , , . . 360 -
Romania (i.eu) (Cambio di Clearmg) e a . . . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . , 108, 24
Turchia \Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,29
Ungheria {Pengo) (Cambio di Cleartng) . . . . 8,853
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 41 , 43

Rendita 8,50 % (1906) . . . . , . . . . Yl, 10
Id. 3.50 % (1902) . , , , , . , , 10 --..

Id. 8.00 % Lordo . . . . . . . . . 50,05
Id. 5 % (1935) . . . . . . . . . 91, 50

Prestito lledimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 07, õ25
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 02, 90

Ohbligaziont Venette 3,50 % . . . . . . . 01, 525
giennt novennali 5 % • Scadenza 1940 a • • b a

Id. Id. 5 % . Id. 1941 a . . . , 00, 175
Id. Id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . . 01, 85
Id. ld. 4 % • Id. 15 dicembre 1963

, , 91, 925
Id. Id. ð % • Id. 1944 . . . • • 4 0

ISPETTORATO PER IA DIPESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

omina del presidente del Comitato di. sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana « Madonna delle Grazie », in liquidazione,
con sede in Sonnino (Littoria).

Nella seduta tenuta 11 23 gennaio 194XVIII dal Comitato di son
glianza della.Cassa rurale ed artigiana abladonna delle.Grazien
n liquidazione, con sede in Sonnino (I.ittoria), 11 sig. Tommaso
cchetti fu Giovanni è stato eletto presidente del Comitato stesso,
sensi dell'art. 67 del II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

thodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636.

(5G3)

CONCORSI

PRESIDENZA
.

DEL CONSIGLÍO DEI MINISTRI

Concorso a due posti di referendario del Consiglio di Stato

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEIINO

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 230fi, sull'ordinamento
gerarchico dell'Amministrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto 26 giugno 1924-11, n. 10%, che approva 11 10•
to unico delle leggi sul Consiglio di Stato:
Visto 11 11. decreto-legge 23 ottobre 1924-11, n. 1678;
Vista la legge 24 marzo 1932-X, n. 270;
Visto 11 R. decreto-legge 6 febbraio 1939-XV11, n. 478;
ylsto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso per titoli e per esarne o due posti di re-
ferendario del Consiglio di Stato.
Al concorso possono partecipare i funzionari dell'Amministra-

zione dello Stato, compresi quelli del Senato e della Camera del
Fasci e delle Corpofazioni, di grado non inferiore all'ottavo, appar-
tenenti a carriera per l'ammissione alle quali sia richiesta la laurea
in giurisprudenza e che risultino inscritti al Partito Nazionale Fa-
scista, salvo quanto dispone il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII,
n. 163, per 1 mutilati ed invalidi di guerra.

Art. 2.
,

Le domande debbono pervenire alla Presidenza del Consiglio
del Ministri, per il tramite delle rispettive Amministrazioni, uou
oltre 11 31 marzo 1940-XVIII e debbono essere corredate del certifi-
cato attestante la inscrizione al Partito Nazionale Fascista, dello
stato di servizio, delle note di qualif1ca, dei fascicoli personali del
singoli aspiranti e di una relazione motivata sulla qualità del ser-
vizio dal medestml prestato, nonchè degli altri titoli di cui questi
fossero provvisti.

L'appartenenza al Partito Nazionale Fascista, se da data ante-
riore al 28 ottobre 1922, deve risultare da certificato rilasciato per-
sonalmente dal segretario della Federazione dej Fasci di combatti-
mento presso la quale e inscritto l'interessato e vistato dal Segre-
tario del Partito o da uno dei Vice segretari.

Art. 3.

Con provvedimento presidenziale insindacabile possono essere

esclusi dal concorso gli aspiranti che in baso agli atti riguardanti
la carriera già percorea, ed alle informazioni date dalle Ammini-

strazioni da cui dipendono, non risultino di avere dimostrato ido-
neità, diligenza e buona condotta negli uffici esercitati.

Art. 4.

L'esame scritto constste nello svolgimento di etn<Iue temi (quat-
tro teorici ed uno pratico) sulle seguenti materie:

1Î Diritto privato (civile e commerciale) comparato col diritto

romano;
8. D‡rille internazlcuale, pubblicq e gr1Yates
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3. Scietiza delle finanze e diritto finanziario;
4. Diritto amminis1rativo (prova teorica)
5. Diritto amministrativo (prova pratica).

Art. 5.

L'esame orale verte, oltre che sulle materie di cui all'articolo
precedente. sul diritto costituzionale, sul diritto ecclesiastico. emiin
procedura civile, sul diritto e la procedura penale, sul diritto corpo
rativo, sulla storia del diritto italiano e sull'economia politica.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice procede preilminarmente all'esame
dei tito)\ specificati ala'art. 2 del presente decreto.
Ogni comtnissarto dispone di dieci punti per la valutazione del

colupse6so dei titoli; non pub partecipare alle prove di emme 11 can-
didato che non abbia ottenuto almeno venticinque punti nella va-

lutazione del contplesso dei titoli.

Ogni columissario dispone di dieci punti per ciascuna delle prove
scritte.

Sono ammessi agli orali i candidati che abbiano ollenuto qua-
ranta punti in media su tutte le innterie e non meno di trenlacin-

que in ciascuna di esse.
Nella prova orale i concorrenti debbono riportare non meno di

'quarantai punti. Alla sonuna dei painti riportati per i titoli, e per le
prove .di esaine, la Commissione aggiunge non più di cinque purit.)
per ogni lingua estera che il concorrenk dimostri di conoscere in

modo da poterla parlare e scrivere correntemente.
Risulteranno vincitori dei concorso, nel limiti dei posti dispo-

nibiH. coloro che abbiano oNenuto il maggior numero di voti
Non potralino peraltro conseguire la uontina coloro clie non sielio

ammogliati o vedovi.

Art. 7.

Per quanto rlguarda i titoli preferenzialt, a paritA di merito, si
osservano le disposizioni del R. decreto-legge 5 lugito 1934411, nu-
mero 117&

Art. 8.

La Commissione esaminatrice e composta del Presidente del Con-

eigÛó dí Stato o di un preeldente di sezione, presidente, di dúe

consigliert th Slato. di un consigliere di Cassazielle, th un proivä
sore or(1\nario di diruto privato della facoltà giuridira di una

Regia università. tuentbrt; ed amistita per l'uftlelo di segreterin lla

un funziollario del.a Presidenza del Consiglio det Ministri di grado
non inferiore all ottavo.

Per la prova sulle lingue estere. 11 giudizio dato dalla Com-

missione col concorso, ove occorra, di un professore di claseuna

delle lingue, che sono materie dell esante.

Art. 9.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nel mese di aprHe 1940

nel giorni che saranno indicati con successivo avviso.

Roma, add1 15 gennato 1940-XVIII

p. li DUCR der Fascismo, Capo del noverno

il Salinsegretario di Ninto
alla Presidenza del Consfelto del Ministri

(607) BUSS"

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Graduatoria generale del concorso ad un posto di tspettore sd.
periore nel ruolo del Laboratorio chimico del Corpo fleale
delle miniere.

IL MINISTRO PER LE CORPORA710N1

Vtste 11 R. decreto 15 dicembre 1936-XV, n. 2335. e i Regl decret1
legge I novembre 19%XVit. n IPA e 9 febbrnio 19310XVII, n. 27L
riguardanti il personale del Corpo itente del'e tunnere.

Visto 11 decreto Mmistenale 27 luglio 1939-Nill, registrato alli

Corte det .ronti N 21 agosto oneressivo registro n 10. fogho n 233.

con 11 ¢ynaleastato turlettn un eenenrso per titch ad un post.o di

ispettore superinre filtradn 0• gruppo 4) neU70010 del Laboratorto

Chimlen <tel Corpo Rengdelle miniere.
Vir,ta la reinzione presentata dalla Commissione gindtentr1re «181

Leoncörso sud<letto;
Riconosciuta la regolarttA del .procedimento del concorso stesso;

Decreta:

Art. 1.

Ë approveta la seguonte graduatoria del concorso ad un posto
di ispetiore superiore (grado 6•. gruppo A; nel ruolo del Labontt0•
rio chimico del Corpo Iteale delle miniere:

1• Bianchint Gino . . . . con punti 64,5
26 Testi Gino . . • • 59
So Martorelli Roberto .

• • 47

Art. 2.

Il dott. Gino Bianchini e dichiarato vincitore del concorso sud•
detto.

Art. 3.

Sono dichiaratt idonei, nell'ordine, i dottori Testi Gino e Mar-
torelh Roberto.

11 preocute decreto sarå inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Iloma, addl 10 gennaio 1940-XVIII

Il Ministro: Ricci
(620)

i

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO

Varianti a11a graduatoria delle vincitrici del concorso
a posta di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PitOVINCIA Di ROVlGO

Veduto 11 decreto prefeitizio 23 agosto 1939-XVII. n. 25245. con
cui furono dichiarate le vincitrici del concorso per posti di oste-
trica condotta. vacanti nel Coniuul della provincia di Hovigo al
30 novenibre 1937-XVI.

Hitenuto che le ostetriche Avanzo Malin l.111a, Mastellaro Eu•
fras a. H:Rhini Despina. Nicoli ilosa, Saggioro Angelina e Ght-
rajan Atirelin non hanno nerettatto il posto loro asseµnalo.

Che in seguito all'assegnazione della osletrica Cavallaro Maria
alla condotta di Hovigo ¡Borsea-Grignano) si rende vueante il

posto di Sndia I olesine (Salvaterra e Crocetta)
Vedute le rinunrie delle ostetriche Zane:lato Edvige al posto

di Hovigo. (Borsea-Grignano), I,avezzo Argia a quello di l.oreo,
Saggiorn Ancenna e Onegiani Amin a quello di Undia Polestne,
Mazzetti Alfri<ie a quello di Porto Tntle (Seardovari)

erluto 11 regolamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935,
a 281;

Decreta:

f,e segnenti ostetriche sono dichiarate vincitrict del concorso
ril wwi in narrativa ed assegnate al posto a flanco di ciascuna
indiento:

la Masteltaro Enfrasia - I,endinara:,
26 Cavn laro Maria - Rovigo (frazion1 Borsea-Grignano)
3" Trivellato Silvia I,areo (capoluogo)
46 SolrlA Aurorn - Rovigo (frazione S Apollinare);
5" Ilovert Cesarina - Badia Polesine (frazioni Salvaterra.

Crocetta);
6e Gantintfl Zulna. Porto Tolle .(frazione Scarriovari);
7" P.izzotto Giuseppina Contarina (26 reparto) ,

I portestá del Comuni interessait sono incarlenti delfesecuzione
del nresente rleereto a send! <lell'art. 56 del regolamento sopra
citato.

Il presente rierreto sarA inserito nella GazzNin (1(firfale del
Reeno e nel Foëlio nnnunzi legali della provincia di Rovigro e
onhblicato per otto giorni consecutivi all'albo della Prefettura di
Rovigo e dei Comuni interesanti.

Rovigo, addi 15 gennaio 1940-XVIII

Il prefetto: CnArrx
(354)

I ONGO 1,11101 VITTOnlO. direttore

S4NT1 RAFFAELK. perfil‡e .

. Roma,- Is;1§uto PoligTafico,dello. Stato - 0. C.


